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iHiiKizii piismiìi 
Dopo il nostro invito di do--

meniGa ai signori comprovinciaìi 
eli© ààrMò picèpiitojì iPerw^ 
c^o, a pagarlo ;; dopo il nostro 
^^^wrwio-atìfinché que' signori 
riQh ci obbligassero a cliiamarli 
in Giudizio per una vera inez;ia,: 
alcuni hanno mandato il vàgf^a 
postale ' oà hBxino tsdio pagare 
da qualche loro corrispondente 
quel tenue inaporto, E ,noi lì 
ringraziamo per questo atto di 

; Q 0 i P t e s | a ^ ; ; , „ „ • ',,;;•:;•.;• '. :; 

Avvertiamo, però, gli altri 
che fecero' i sordi, a capire 
come non ista bene che si 
ostinino. Noi non vogliamo 
spendere quattrini nella stampa 
di circolari ed in marche po­
stali. Noi,; dunque, stamperemo 
sul <3 iòrnale i loro rispettabili 
nomievcognorni e la cifra delle 
lire piovute, v 

Questo é il primo annuncio. 
Lo ripeteremo domenica ven­
tura. Poi si comincierà a pub­
blicare: l'elènco. 

'C9lpni)po numero, che uscirà in luglio 
(epoca idei irinriovamfinto dell'associazione) 
della Provincia del Friuli saranno can­
cellate te'paróia •politico-amministralivo. 
Il nostro ^iorri,&Uito consersérà il sólo 

Non (!m<<er4 '^««ft^fèii'^r^» polilica al 
minuto» né di amministraaióne • per ob­
bligo ; ma diverrà'urt] Qiornaletlo che 
tutti accoglieranno è leggeiriitìno con pià--
eére., e di ulUità inctirClraifabÙe^": "? • 

Nel prossimo numero \4iren%à imoiipi 
del cangiamento d'indirizzò a quésto no­

stro tenue lavo'roj,, chg .'^accomandiamo 
Sina da oggi alla cortese berie'eolenza, del 
P u b b l i c o . '•••'.'•':'•• 

• '••..."" l • •- • ; ' R E D . ; 

: E v v i v a , :r •ijflalla' 1 • • 
, Oggi è la festa dello;S)i^|uto ; mandiarao, 
dunque, tutti e dal cuore| un eseiua d i -
l'Italia. • • . M • . : : ^ i t • • | ' • • 

SX;;èvviya rilàiià;:xnàfgrado le quotp; 
diane lotte della stajii|>à,jé della tribuna^ 
malgrado alcuni erroì*! :4#i: goternj^ntì, e 
gli: aggra'vj lamentative||e riforme, pro-
niBsse .0 non dato, o,, l'Ificertezxa. e là 
èoiiftsibne della pubbU»a|cosa&v -
"• Sij'evi'iva VItaliar;Il|pot#iirolojSire': 
questo nome, ed il sapei)k) onor4|Q<ii(|Ì^> 
Nazioni, è..-già,vil :roassife . b e n e * | e | | | ^ 
nostra generazione ppiéffe -àépiraréVî  E 
questo benej con ogni'sftke"di' sacriflcj, 
lo si è,, conseguito, quindi ai posteri le 
cure pel miglior aN'venire. 

Però anche adesso (pur esponendo i 
nostri lagni con la dignità che s'addice 
ai Popoli liberi) non esageriamo in essi, 
sebbene giovi avere ognor di mii-a il 
meglio secondo giustizia e secondo i 
prineipj della civile prudenza. 

Per quanti, su certe cose, sieno stati i 
disinganni, non ci scoraggiamo. Badiamo 
al complesso del quadro che oggi offre 
la nostra Patria,, non già solo ai minuti 
particolari. In essa esistono elementi di 
grandezza, che riusciranno fecóndi per 
l'avvenire. 

SI, tutto considerato, dalle labbra d'ogni 
onesto patriota uscirà oggi l'antico grido 
ohe ci animava nei giorni del pericolo : 
evviva rItalia! 

RED. 

Il nostro Corrispondoìile da . Roma non ci ha 
tnamtalo la. solila leUor.a. Proì/abilmenle egli non 
ci scrisSo, percM sapep'ci di ivon giungere a impo 
per farà conoscerà i pfiHicolàtiihUa discussione 
e delle deliberasioni delUii Cmnérii:circa, il Pro-, 
gallo di Legge sulla pubblica, siéuroiisa. 

t'nostri, attici di MOintecitoriò.!; 

La sessione: parlamonlare sta pei' finii'e, o: 
anche per : noi finirà l'obbligo di toner, d'occhio 
gli onorevoli: Rappresentanti friulani.. 

::Di; ésji, [iér la scoi-sa, sottmiaM, î sappiaino: 
b S n ' - p p c b ^ j ' ' ' . :• '••/•';';'•, :•.. ' • ^ ' / • • ' ' ' ^ : ' : \ : k . i i ' 
::,Ii'on^*Sioi,ohi,:(la"Bornd ci'a':voiiufàJ';^^^ 
limher^p à passaro quaiclio gioriio |n iarniglia.: 
Igngriafflo, però, se sia rip.irtilp : per assisim'o 
aCle:n,i)itimo:;'(!(li irriportpti&inje setluie:::della 
CMèra, Ma srichB'sàriza'ttufe 
liossianio 'assicuraro gli' Eìettoi'i péiiticij.iJol 
Goliogio di ;Splliitìbei-go ; o; .jUahiâ O ,cho i'on; 
Simùni fu assidue ó diligenie 'allo géiìtiiù • dì 
Montecitorio, o si foco apprezzare allo discus' 
lipni ;dcU'Ùilicio cui 1 ;ap|)ai'tennc.; V : V; , ' 
V Wolb'RofeioAi; cii'ca iV|)roMrs(Ìimdi((̂  
blica siéiireiia iàotì vé(lcsi il: nomorV.déiroiV;' 
Giuseppe tliaconielliy né sotto, f[iiolla delia :iiia|}̂  
gióranza, riè- sotto,.(luclin (ieila ininoranza:- L'o,ii, 
Doputalo di Tplmmc! Iiìi', pfopostb p& In Siciliiv 
la cÒstruziono ,di un C()rpo''dl,:;tfupIia : spciiaiè, 
che tenga luogo- di tutti i corpi :esi8tcnit ,ò si 
componga M ; spUrSicilinni. • Ma con qualche 
cccÌ3Zipno ; alla; regola, dql volerli ìiiiii Siciliani, 
l'idóa .manifeslata daivconin?. Giacpijieili, .po-
trobbe essere accettata .conio un serio ed .ùtilo, 
provvedimenlp." ' ' ' ' : 
V L'pn. Villa (deputato di S. Daniele) hi /no­
minato momiirtì delta Cpm.missÌQn6:par,l.anve 
por .i'osarna del nuovo Codioo. penale. ; 

ISUICIDII IH ITALIA, 

Sebbene le vario pi'ovincie, in cui ora ,(|iv,isa 
r Italia, non avessero regolati nò ispirati allo 
ragioni della scienza gli UÌTizii di statistica, 
nondimeno si'può airormarc che da venti anni, 
i suiqidii nella penisola sono slraoi'dinariomònlo 
Cresciuti. liioltro dai dati l'accolli dopò la 
costituzione del Regno ad unità, emergo pur 
troppo manifesto che cotesta piaga ò andata 
grado a gradò estendendosi sempre, ecl oggi 
ha raggiunte proporzioni che non diibitìanio 
dicìi'ìararo Ionio vergognose quanto, allarmanti. 
Nella stoi'ia dei popoli, il suicidio 6 il maggior 
segno di decadenza morale e civile; laonde ci 
pare che della presento.: trista condizione di 
coso lutti dobbiamo net nostio paese altaraènio 
preoccuparci. , 

So si odono i clericali 0 i fautori dei vecchi 
sistemi di tiianhia, la ragione del rtiale 6, presto 
trovala: sta tutta nella libcrlà : pos» lioc, ergo 
propter hoc. % un errore-ed una calunnja : il 
dattnp,npn deriva dalla libertii,'bensì daì'thodo 
con cui molti là iritcndòp.b e la; senlonb ; diii 
Coslumt), irivàlsó in npn pochi di volernê  i ^di­
ritti,e i hencflzii, .non,i. dovéri ed i sacrifizii.-

Cèrto se la libertà dove signilìcàré cessazione 
ò ihviljipóplp. dì ogni pritici|5io di aulorità, al­
lora sPcomprendò" che-la sirena la lioetiza fiorta 
r uomo (ino alla ribellione contro sé medesimo; 
e so alla volgare paura dell'inferno scomparsa, 
non si soatituisce che uno scetticismo ignorante 
0 un triviale cinismo pcf ogni cosa-sacra, cara 



L | P R Ó t m C I A lOEO f EIULI 

0,gentile,.,6.naliii'alc,,elio. si arrivi, ad andar, 
«oKtro ,iÌÌfe3tt*i^6a::^rioi(rta,*,e ŝi ;; vaglieggi il: 
,siitcidiOii»ÌfSÌ;Sc!i|hpiflW'';hi':vv: -̂ i y,i',.'-:•••-•-

•''fll'rinrÌdvatìi||to.;deirpf^BB^^''''W 
ionjta j|ca'n3i i p ì W u | | P o R | J ^ 
slSfeiatilenttì:' ^'ài|ìt»iè$iitófe(tóiiómieij|;w ne • •s($0 
improvvisa pròspei'ìtii in aloiini,Ordini sociali, 
ne deriva ili ^sllf'ixdiDiiritóicme di FriccJiozza,o 
:aijmi?ntb di : ttiscriav Se; i ;pritrii; PCT 
.foHufia s'inebbrianoi.e ŝe si :aboandflnano scn-

,za tóisiira' ai niateriali^ g A'ita, 
adiadO:'cbe;Spriftia::o,;poi la JJbi|itìe; dei-? piaceri 

' »i Artnda .slrenaia' e stì(5ecipres allo: -forze, ed ai 
ultózi ^; allora : iXindiviaijò'VedéHdpsi^^^m 
la'prima; tìroi'mai',. sola per, liiV,:,ragionO' del 
vSverc/;finisce:por atlcritare alla propria esistenza, 
.Pei'; contrario,,,vi sono lo classi che per le ri­
voluzioni,: poliìieha si ;lr,qva.no ; dura meri te prò-
wtè.!: chi joita MimOSo 'é^gàgliordir, trova sem­
pre cqtóporiso'al coi-aggio. ed alla fatica ; cHi si, 

,acf;a!!CÌa,.;géUa stii ttìin()ii:,̂ miitatì la- colpa'della 
pròpria itìÌMrÌa;vsr ricopro del comèdo iìnaiitO 
dtìlia ih'tìspptìsabi,lilà| taécia :Djp 0 gli ì̂ ^̂  
quello; di cuLdovrebl)o,:ìi)(;olpare:56 niddesimo, 
e levmifia, peì',ìsndare' uomini e ^ O i o . , - ' : -

Kciip ciò cbe^6:'avVoniUp pi'ccisanterito':irt 
Italia ; clii ne volesse la prova potrebbe cercarla 
wella statistica, la quale disgrazintamehto non 
èpe i pìiV nel nostro paese iiiVa soienxa, ma 
paro a 'moÌ,ti: oggetto o inuìilo, o strumento di' 
:sieril0 e'C08tòsa:curiòsiti); La étatistica, dunque; 
'per chi: sa. studiarla, ipsegna che il : maggior 
nii'tiìorO dei suiiiidìi non si/regiÉtra'nelle 'Pro­
vincie ove il patrplirisrnQr più, abbonda, o doytì 
il pi'Olotariato piti'spITrn, 0 dóve la nuova' Vita 
iti, liberìà" è più :iarda e più difficile'ad altcc-
cliirp : lo si; registra invéce in quella pi'o'vincia 
die va innanzi, a. tutto pel movimento,dei cotu-
inefci, nei;,p)'0gre.s5i;dell?:ihdlislria, liélìo Vsvolgi-
nientb della' ricchezza, inell'incremontp dèlia 
liberta; nella Loinbartlia, o: segnalamente in 
Milano. ^ • 

Ria si di'cO; cbp vaio Cotìstataro;:il malo se 
non si può opporvi rimedio alcuno? Si può 
impedire agli uomini di uccidersi ? Dobbonsi 
Ij-adiu-rc dinanzi allaCorte di Assiso i cadaveri ? 
Vuoisi dare al Parlamento o al Governo l'Hffloip 
di presentare una Leggo che reprima o prevenga 
simili reati ?i; ' ,' ^ ; 

Comprendiamo noi per i: primi che spjp il 
tempo e l'istruzione, meglio impartila cbè'oggi 
non sìa, riusciranno a curare la piaga. Ma in­
tanto non È, vero che nulla, possa l'ai'si ; e seb­
bène la confessione ci' dolga,- non esitiamo a 
dire clic noi giornalisti siamo i.prirni a fomen­
tare e a propagare la .funesta, mania del sfiici-
dio in, Italia» • . •;, ; : 

in Sparta—-'6:t;psa'nota—invalso nelle 
fanciullo il costunve d'ìnfQrocire 'contro s6 
.slesse, si decreta che i corpi dplle; vergini'che 
si erano dato la morto si esponessero nudi ai 
cupidi sguardi de! pubblicò. La minaccia bastò; 
il sentimento, dpi pudoi'C olire la trprnba, spl'vi 
a far alle donzello «mare o-lolléraro a qualunque 
prc'zzd la'vita,, , ' ' ' ,.' \ . ' , '. 

L'epoca ,:\róppO; mutata, nób donsigjidrebbo' 
òggi .dayvei'o riissuh |ròvv6dimÒntp che àqueSto 
si assomigiihssdIjcphVerrebbò'giiafdarsi 'invece' 
dìi 'tiiito Ciò che può' fàvpfi'rc là' fatalo 'tbndonza'j' 
e noi .giornalisti ~- perchè hegérro ?'-—seinbra' 
ci compiacciamo di .coltivare là mala pianta, 
immemori della gravissima i'espo(istibilit| che;" 
cosi.assnmiam'P. ' , '•'' . " 

petJa scienza ; l'abisso,ha fascino -attraente ed 
iiteSìstibilej:;or-i:;glorJiàli Che porclèi 4o:vi%b-' 
BeVtì::tadÒrc: Od occultare Je stragi,: .fanno a'gara : 
iÌBÌI'Snn>Jì"!Ìiî 'o > àbil0Ìe:,bonélneritp;:Ci'Oì)i9ia:; 6 
quagli cjioòiK'cmaggipH:! particolari^: si? tijarra, 
.sftlj|liìfW,^i5lnveiita àn̂ ^̂ ^ iMÌiiiifo Pipic i 
#':.iHet|py:Bt è:pi(i bjivò; do:(«ifcHÌ5ioiii5miV 
ftusite^fe''iial6tichp sOiiil̂ i'a: ; si fSplIdngàiiò in­
vitare là gente ad imitare gli sciagurati esempi, 
e pili»., {i'pppo :a quésto risultalo giiingono.i : 

E non è tutto: pongasi : uh tale si affoga per 
i 'begliPcobì :t!i,'ct'iidclissl(ua amante :. ebbene, 
i giornali s'inteneriscono per lui : egli ò ràc-
ritovOle solo di ritnpiantò e quasi di ammira-
zione, per avere .spirilo ramore fino a sacriflcare 
là; vita, :: Che impòrta so i cadenti genitori 
piangono, so: le diserte sPrellO làngilifanno di­
mani ' ' I l suicida fu uri it'Óbilò cuòre.''Un altro 
per miseria si impicca: di chi il torlo'? d'ella 
società che non as.sic!ìira a tutti agiatezza e 
felicità. Egli fy iin dissipatore o un vigliacco, 
un ozioso 0 un vl'/.ioso: che premo? dal mo­
mento che si appèse aduna fune 6 meritevole 
di: profonda piotà.'ta Corda iiòbilità: Un terzo 
ò un cassiere che ; in un momento di distra­
zióne, rubò' una: somma' e si' punì Col' veleno; 
ebbone,:oltre. il rògo non' vivo'ira nemica: 
frase fatta: non è un ladro; ò un disgraziato:.: 
la i teiTa.gli ; sia lieve : . l'arsenico purihca e 
l'apldo sòifpripó lava. Infine un quarto commoite 
orrenda strage, poi. porta contro di so la stossa' 
arma con' cuT'uccise duo o ire innocenti: 0'si 
finisco. Con la pròpria morte ha pagalo tutto 
il debito alla società inorridita : ;non si parla 
piò delle .j/Viìttimejue; si parla di lui come 
vittima, e j j as la j i l carnefice della propria fa­
miglia:': aepmpaî isiie dinanzi al carnefice di s6 

j'modesinù^!*' "';'.. 
',,:;^|,pè>'in .gran,*ai'te per questo che isuicidii 
si fti)t)a:pii(:frèfitjenti ogni dii. : 

Si sa che il suicidio ha viiiiidi* contagio 
innegabili pel> volgOi spiOÈfàbilissima '0 spiogsta; 

Quando la stampa non 'parla,9So,o almeno di' 
rado dei suicidii, quando pai-laOdone' proclamasse' 
il Suicidio'Codardo, 0 indegno, o scellerato; o 
csoorabilo, secóndo: i casi ; quandp provocasse 
sui suo cadavere non la pietà, ma il più pro­
fondo disprezzo, 'allóra la piaga cornincierebbO 
a curarsi in' Italia ed' allora potremiiió con 
maggior fiducia' attendere :dal tempo i migliori' 
effeiti della Tiberiii e del civile prOgresào. 

I. 

: : I CONSIGtlEW PROVfNGftU : 
p r o s s l r a l a pa^^are t r a gli JBXi. 

. '• I V . 

,Dol Conte Carlo di Maniago, che cessa anche 
lui qual Consigliere provinciale pel Distretto 
omonimo, devono ricordarsi (come dicemmo del' 
Conte della Torre) i servigj prestati in Goni-
missioni speciali a cui venne nominato (tra cui 
quella della Leva), o l'onorifico titolo più volte 
ortortogli di Vico-presidente del Consiglio. Forse 
a quegli incarichi ed ufBcj lo si credette op­
portuno perchè già funzionario governativo, e-
peroliè indubbiamente atto a capire gli ailari.: 
Eorse' gli' Elettori, -di' Màriiago, vreverenti ab 
mnlqiìo alla nobi|o:'Gasa,;loi' elesserò a Consi-i 
gliere della Provincia per gratitudine ' alle sue 
prestazioni qua! Sindaco e por la guerra spie­
tata che muove ai JscHssoHs, nomici della arbori 
coltiira, 0 dell'agricoltura, Certo è che il Conte 
dì'Matiià'go apparve ognora disitìVòltO alle'sédtite=; 
e se qualche volta ama di scherzaro sugli 0-
raiorìdi grafia o di forza àel Consiglio, Pise 
ci vedoi molto: addentro sotto certe verniciature 
di amor del prpgresso,: e non.'è disposto a 

volar, speso ad occhi chiusi,, non è poi l'uomo 
da> iititarsi sp: il :Cònsiglip vota ' cohlro Io sue* 
opitiiòni. Egìbllà,per piaàimnr so' mi;rog!ÌonCii'; 
soif'liiuajftse; mi:: lasciai»';^ casa,,: fump il miO'' 
sigal*^ 0 'Ir riiìgràiiò:'''' , ::',. •• • ' :',,'' 

I t e còsi iavveitebbe deb •dottore (e,'càvaliòrò): 
Anili'ea ^laliesè:^;' pònsiglipi'e cessante :poti:Oli:' 
strètlo dl'''LàtÌ8atifiiSdà pnfècoliijàmii .DepBtatò 
della Provincia.! Il dottor Andrea dello suo gito 
settimanali a'UdinCj'e dello seduto DeputatiziC}, 
0 de' pubblici interessi si ' occupa come dello 
scopo es.sonzialo della sua yiia. Lui non iratlienp 
a casa nò il vento, ile: la nove, né:il .caldo; e 
quando suona l'ói-a del dovere,slfa condurrò in 
vettura alfa sìazionO di Còdroipo, dove, monta, 
in mia carrozza di II" Glasso, poi a Udinoln 
ftronf/Aflin alla Birraria del Friuli, ilova ha ferina 
la stanza, b poi subito via in Prefettura. Egli 
ha evà% dacché; è':DeputatOì: lUP: monte di 
carto'(c là stàtisiticà'o :la stOfia:vuni: giórno-lo 
proclameranno ad esempio dei posteri), e non 
si risparmia cui'o e riceroho per sapore coinè 
vada: trallatp un afi'aro.,Scrive, ad .altro, Pepula-
ziorii',' consulta Leggi, p'lVegolàmei^|i, 'còtilVouta, 
esamihit'e :scriv6f Jiiinule sino a'; elio im: venga! • 
a capo. Negli, Ùfflcj della- DcplVtaziono tuolto: 
tutti ili moto, il cóiiemoo l'W'tfùìèv'gliwi•vàni: 
o giUuspiori.: Insoniiàa mostra;: tanto interessa-, 
mento allo proprio depnttttizi.efunziòpi:(,lò quali 
pdf noi' ; sarebbei'ó «n"insòpitóiHabile ì'iioià) 'ch©,, 
da-vveroĵ scnza taccia d'irigratitirdine, gli Eloltori. 
airimirlislrntivi del 'Distretto di Latisana non" 
potrebbero abbandonarlo. Dìpiif,; egU è conqi-
liativp coi Gollogbi, e sa (meno qiialcbo rara 
ecoezione) propugnare le economie, o 'da' ultlitìo, 
a questo scopo, andò in giro pel Friuli incari­
cato di stabilire finanze manco ! oneróse per : 
l'alloggio della'benemerita Arma. TnttOJsàtnmato,' : 
noi vedrpssimo senza dispiacerò. 11,cav. dottor 
Milariesò'' rimandato al ' Consigliò "provincialo, ' 
anzi gli' daremlno :,rassicurazione del'; voto,: siia 
vita iiaturalfi.^dui'anló, - : i , : ; : : ; . ; - - . | , 

Pi.u'itós1ocIìèlas<;Ìàro''à casa'il: doti'.''M 
cui sono gi'adite, C05O;, lo po^isimi. oA':iiiiària-: 
menti (anello sùtìza- \a medagtìd di presenza), glj 
Eleltófi di Latisana potrebbero concodorc gra-' 
zioso permesso di starsene a' casa al dott.:.Àgo-. 
stìno Donati,, anche Ini Consigliere cessante. Li' 
assiciVriami '̂ciio il dott. Donati, per l'età: rispot-' 
tabilc,,ci,starebbe volentieri^ in Consiglio spnibra 
cbo' egli null'abbia a faj'e • ò: poi ' i l doti'.' Ago­
stino,, amartlo delle,: ccofwim», sarebbe lino'di pifr 
(senza avere le cognizioni amministrative di altri 
Consiglieri) che porrebbero altrilii al carro del 
Progrosso, l^oi' non proponiamo:'candidati ;per le, 
elezioni dei Collegj, cui.non apparieniamp; ma, 
nolcaso Concreto, tiuelli di-i Latisana \sapranno: 
ricordarsi del cav. Luigi Pasqualiiii, ex-Consi­
gliere di Prefettura p,or vegetante tra: loro. La* 
sarebbe :vergogrta -che q.upirio'gregia : funzionario 
avesse a pappolarsi, |a , pensione, spnza; giovare 
in qualche'mpdò al:suo paese 'negli,lifl^Cj' elct-
liyii: Quindi noi spetiamodi ijivoddrlo, almepp;, 
qualche'volta, di' nuòvo:'in Pi'efeitura, d egli, 
avrà la compiacenza di- veder.sÌ:,inchinato e ri--, 
veriio .dagli uscieri, e se con disinvoltura'(au­
gurio che facciamo anche al dottv Andrea) por^ 
terà la sua croco, gli .diremo bmoo, , 

Riguardo al cessanie'Consigliere nPlj. Nicolò ' 
de' Bi'àridis non C& ,da':dii*e alli'Ó,'''So' non- elio 
sipalesòognorav q'ual iproi/ws/i(a-,: avvenga chò-
voglia,: ayvpniro- del :• bilancio.v:So,,-npn che : una* 
volta, in : pausa .d'un sj,,prpfpi:itO.:P,er dist-i'ar 
zione, lasciò phe:,prevalp3sd il: ,Vplp;',di quelli^ 
che- dicevano :róvina: della:-'Provincia :;il porre 
P'inèaftàlafflentò^deHLÓdi#'''a'''spésÒ'" provinciali, 
Del.restOi:il»;dffitìrartdissnoni;è pHvodi: iCdltiira ĵ 
ansi. ne :,h?,:i od'è ufi i nobiluomo rispottabile;'; 
Foi'M per lo stato,.di.'Salute,.egli ,potrebbe a-:, 
spirare ad un momentaneo riposo,, e intanto 
aspettare.anni piÙ-pr'òSperòsi dal" lato economico 
per assecondare gli antesignani del Progresso 
ohe siedano nel Provinciale Consiglio. Ma. nob 
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non sapremmo che diro altro agli Elettori del 
distretto di : Cividale; quindi ci pensino loro 
clie, meglioi:di .noi,vsafirannp'da'(jiial concit­
tadino fersii rappresentare. « ;̂  i.i; 

:^mmN'àm' 
; i»at i s€*>la . Italiana.^—''Una:SpotetA di, 

Cfifiitalisti Ija ohioato ut inunioipio di Castéllàmari} 
di Stfttìin il jiarmoaso di oosòfuife alla foce del JiiiniB 
Sàrnoi'clw, còtriè si saj jlioeca ni mare, ima fabbrica 
dèstìnat» alla rafflaerìa dello zitocliet'o. Il Miini<ìil# 
Im Koòordato la coiicésslone, od ora si aspetta che 
la'Soo'iett'i•intraprenda ilayoriii Questa fabbrieà vei--
riilibe fondata Bultipo' dì-.c|uelt!t oli'èsiseoà Genova, 
O'pli'e.iii tal genero {1 unica in Italia.: i , , , 

;• CORRISPdNiJENilt DAI DISTRETTI 

Dopo lo tante i'cplicate assicurazioni ed ulli-
ciàli ed nflioióso per il ifollèoito proseguiménto 
dei Javori sulla ferrovia Pontobbana si avrebbe 
diritto; di ritoncre ; d i e ' i • medesimi procedano 
in Tatto con tuUa TV.•ilaCritìi.possibirò. Ebbene, 
n^li^tfWfeór di' fango J l ì i r conosca come 
invecela settimana, scorsa,;;pe)' ussolma )«««-
csitóajitót'orfl,diversi' operai ioiiibarJÌ So ne 
.siano, j-ti, allo loro,\case,, 0 come alcuni-impren' 
di,l4'ì ;abbì,àno^ aiiolio. venduti i cavalli con cui 
prooiilevano al, servizio t l i - trasporto dei iriate-
rlalii il; tanto decantato ; armamento poi del 
primo 'troncò si limita a soli quindici o venti' 
mètri di lunghezza, dal |)uutó cioè di congiun­
giménto colla linea già esistente alla casa 
Manzoni. Vorremmo proprio veder so anche 
adesso i r comm.Ahmilau sarebbe tanto pronto 
a dar dei jMigni sul .tavolo, come (por quanto^ 
ci venne riferito) ha fatto di roconto al cospetto 
dalla Deputazione Provinciale, porehè, uno fra i 
componenti la modósi'ma accolse cori maiiifosti 
segriÌ'̂ (li*'Hiibbio lo'sùcassìciiì'rfzioni tendènti''a' 
provare l'iiiterèsse'della Soci'ét.V dell'Alta Italia 
nei, ::de(lnire al .più presto i' lavori, di citi si 
t r a t t a . _ . , ' • • • • - • , • • , ; • 

Yórfèmmo poi altresì cortosccrp se la Deputa­
zione stoiisa sarà anoorci,,cosi ingenua e som-
pliciona da acquietarsi a.risposto por parte del 
Governo,, che niosti'ano in esso, o una imperdo-, 
naìiile debolezza 0, peggio ancora, sconoscenza 
di un vitale interesse della Nazione. 

z. . 

G O S C D E L L A C I T T À 

Della, dogana interqazionaloriossiino ne fa 
più parola. Se il Municipio, là Deputazione 
Provinciale e la Camera di Commercio volessero 
davvero, adoperarsi pél bone del Comune e della 
Provincia, devrebbero serianiènto occuparsi Onde 
ottenere la dafinizione di codesta eterna con­
troversia, Noi non sappiamo infatti quali insor­
montabili iistacoli si frappongano per decidersi 
a; JaVoi'o " di Udine 0 di altra ' località. Sludii 
ifBn no mancano ài, certo, per conoscere la con-
venionzaj piroposto so 'no'Sono fatte a 'centinaja. 
Che sì aspetta, adunque? Intanto non passai 
giorno che non si odano lagni pel disordinato:seiv' 
vizio nella coi)segnajdelleimeroi.;-Un'impiegato 
della dogana ;próvvifòi'|à''ciassiciiràvà che, causa 
l'angustia dei locali o!ì>la¥ mancanza di binarli 
por il niovimentor dei vagoni,, una merce-occupa 
mjnor tempo a giun^dro/da'Farigi a Udine che 
non dalla nostra Staziòneàll'Uirtl'Cio dello scàrico 
mèrci.- Si può '•facilmente indovinare : quanto 
codesti:.ritardi debbano 'nuocere: all' interesse 
dei commercianti ed alla integrità delle merci 
stessè. Ed a malgrado delle replicale' istanze e 
dei continui i-eolami dei privati, il Governò e 
la Società ferroviaria continuano a non darsi 

per intesi?. Hanno proprio deciso di .mettere 
all'ultima prova la pazienza di questo •pacifiche; 
popolazioni? •• v•''"'. ''-̂ ^ V'''''''S-'''--S 

.Ci'ediamt) d ' è k s ^ ' btì|S';''infórlftsti,'flsèi;e|!tfr 
olié;què8t'ìihno': n'^-,'^f;:,ì|Mtifiò 'cóm-$fèf0ìfiì^ 
o[ (|Uan1,o "raontì" tìjili ^ C ' w W i con;'ìqv|èn|ipf)i' 
peCutìtói'ltìyjièt' psho':"dotv,l5?tot>nor'^i^ 
veVamen te ói'a ; Che, ,si _ ;cèi?if8se ilSI ' Itiila|)iilàPo 
l'erario compnalèr.por'iinicb dilèttó' À:;)ÓC/»I,Ì; 
mentre vi sonn tanti urgentissimi bitógni da' 
soddisfarò Keìl'ìnlomsq di; filiti i cittailiH, 

ÌM Mimiti lVIuriici|iàlo^ .̂ sè, è vero quarttè, ;ci 
voniie riièritb, IJa pi'es'tì hh saggio, provvomr-', 
mento, imiformandosi così anclin alla volontà 
del Consiglio, ,,il qualp nell'ultima sua tornata, 
col rigetto della proposta; Màntica, ha voluto 
far conoscere coinè;'nelle attuali distretto llnan-
ziarie,:il Comune abbia; ben altro a,pensare che 
non a spettacoli ippici ed ai Uogolamcnti che 
li devono dirigere. 

Ed in codesto proposito,crediamo non inop-
portìinp l'osseri'/irc che il nob. Nicolò Montica, 
nella Relazione con; cui accompagnava la sua 
proposta, invocando I? esempio di, ^ ciò che si 
faceva por vantaggio dèlia razza equina friulana 
noi tempi andati (in qttei, tempii, cioè, in cui 
l'ingerenza milnicipalo .sliiestendevaj oltrocchè 
a quest'oggetto, anche à Stabilire lo nietide del 
prozi!! por i corcali, per il.; pane, per lo farine 
ecc.; a violare ohe i rivendùglioli esercitassero 
il loro commercio di; seconda mano prima di 
una dolerminata ora del giorno, e così via), il 
nob. Mantica, ripetiamo,: ha :dimoslralo di, non 
essere all'altezza dell'attualo' progresso e di 
non appartenere alla Scuòla .degli .economisti 
veramente liberali; a quella scuola 'shè ha pei' 
fondamento dei loro pririCipii il tóscie»';/'arj, 
lasciar pimare o che vuole esclusa assoli)t"am(iri.fe' 
l'azione doi Corpi morali;:;in^ tutto olà jjfiljsi 
riferisco all'industria ed all'interesso dèi privàUi 

La Giunta Municipale che bi tiene invoce a 
questa scuola, n ci tiene' in modo; tale"dà'avere 
postergati, in omaggio alla medesima, progliiero 
di oentinaja e ceniinaja., di ; cittadini, i quali, 
nel decorso arino, oppi'ossi da un ingiusto Ino-
nopolio, invocavano un prowodimento ondo fosso 
diminuito l'esagerato prezzo, negli alimenti di 
prima necessità, la nostra Gjunta Municipale, 
anche indipondcntamente dal voto del Consiglio 
testo accennato, vorrà, «e non altro per coerenza 
a tali p'incipii, sostenere la incompatibilità per 
parto del Coinuno di partecipare non solo con 
alcuna .spe-sa riferibilmente a tale oggetto,, ma 
la incompatibilità di adoporarsi altresì in qual­
siasi guisa por uno .scopo che, esli'aneo alfa Ito 
alla ingerenza; amministrativa, dove essere la­
sciato alla libera direziono dei privali; i quali, 
se no hanno vero inlorosso, sapranno.da,soli 
provvedere a tutto ciò clic può giovare,por il 
miglioramento dcMa razza equina ed ai mezzi 
piii convenienti per promuovere ed incoraggiare 
il miglioramento medesimo. 

( t e t t e r à a - p o r t a i 

Al signor TIZIO. 

Uri .signoro che si firma Tizio, si lagna cori 
noi, pei'clìè l'egregio signor Moràndini, ammir 
nisttìfore'- del Giornaletto, vuole farsi • pagare 
l'importo dell'associazione,; almeno ;jjos(ect/)a(o7 
L'ingenuo signor Tizie crede che' sia. stato 
proprio un. onore fatto alla'Bedazione, se taluni 
illustrissimi Signori ebbero la..;degnazione di 
riceverò dal fattorino della pésta 'per un trir 
mostre, o semestre od anno o due anni là 
,JProi)tMc«rt def .iYt'iiit senza pagarla! I I ! signor 
rtóio opina che anzi noi dovreSsimo indiitzgàw 
ad essi uu'epigrafe di ringraziamento!! ;;> 

Furbo quel signor Tizio! Ili 
Ma ascolti, egregio signore. Se il signor; 

Giovanni RizzardijAraministratDre zelantissimo 

do] Giornale rfrOTÌMe,; emise in: data :23 marzo 
•p. p. un )«o(iì|)»'op(*tóì:?SBC(M}orifî liàle ncsstmà 
inserzione, sarà più':;ui;j|ui':iàèlt|tl#irt ante-
;(!Ìpaziono dèlla-SpeSà;''!!:'dìj'Ì!, ttse^^ché il signor 
fBizzardÌ,,,,tfOind>:co3lj:;BO:tafiÌ|o|^ 
•^libblr'fàttftqiìaiiao :af8pe,pàiuì45ffl^ 
:f{oj;, il : 'nioiìi}^nprìa:'0:-sl^ùf':y^00^s^^ 
'iejfrìò; dui gettili//•>/h;T;(Htl%làiitìioml|iJ:';:liitt^ 
:fiatWotì,;,ttfUf; màg;fiaiiìtn! ; nrb;'"ln';ài*ofnerilò 
7H(((/rini,:::ìUtti;;? restii a cavarne dtil- borsello.-

: DiinqfùèJè po|rttj»Htó:H(»(;t!;M(()̂ o nimits insmione:^ 
, Cosi, e'cdh:-inò|ta: saviezzaj: ragiptìò: tra. Sé e 
so l'Amminisii'alòro; del ;ffion(ttl(! di UéìiieiCW i; 
un Giol'nalo d i , grande; forinats.' Ma il signor 
iMorandini, senìló Atiitninìstràtore di ;un Oior-, 
nàlouinu soitirnanale, si, diportò sinora con : 
maggioro mansuctudirie, sobbóno sia nonio cui ' 

; bolle il .sariguo e capace di dirCfa chi(inquo';:il. 
fatto,suo. -••':•'• •'-•• :-':••, 

Dunque, signor Tizio o Consorti , m «iohJ, 
0 pagare j)o»(oci|)r«o, e stibito, ovvei'O vodei'O 
il proprio nomo : esposto: al Pubblico a Ietterò; 
da scatola in un indirizzo sul Giornaletto, o 
elio tutti leggeranno in pae.se, e con mólto 
divertimento. .. ; ' : : ; ' ' 

T i;e«ti/iwi)(ÌH( (nel senso che gì' Inglesi danno;: 
a questo vocabolo) si riconoscono eziandio dai 
minimi fatliV aiizi sono questi che più caratie-, 
rizzano l'iìomo. Or imporla di sapei'o quali 
siono coloro (in questi tempi iVi tjrrraiidé Pta-
uresm) tbo sé no impippano ti'ogni rcgòia di 
cquitào di:croanza. 

Nel lutmoro; di doincnica abbiamo abcorinalo' 
allo scarso risultato del Concerto musicale dato 
dal bravissimo Garlulli, oioco-nàlo é nostro 
comprovinciale Or possiamo soggiungerò che so 
il Municipio: cercò di ajntai'e il buon esito della 
sorata con,la concessione della Sala • delt'Xìaco, e-., 
col provvedere all'illuminazione, niuna cortesia: 
gli venne Mìa Sodala del Casino cho::pur 
conta nel: suo seiio tanti fìjarmaniei. Al C«»'(H((,Ì ; 
si fecero pagare :;lire 'due:'pei: 'traspòrto; nella';-
sala di un armoninm cortesemente prestatogli; 
da! D.'' Conta, e lire 15 per l'uso, por quella • 
sera, d'un pianoforte datogli a nolo dal signor 
Francesco Dolce, il quale (con un: viglielto diret­
togli due ore pritna del concerto) volle anche che 
il pagamento delle suddetto :lire fosse amedpato. 
Il signor Dolco 6 uomo fatto all'jnghilftse,, ed, 
esatto come dove essere un viaggiatore dei duo 
mondi ; ma !a Società del Ciisìm tòrse .mybho 
potuto ooadjuvare al Concerto e , nsparmiai'O 
questa spesa al Carlniii meritevole d'ogni, ri:-
guardò:' 

L'egi'egio dolt. Giuseppe Levis, nominato me­
dico primàrio all'Ospitale civico drMilano, sta,: 
por abbandonarci e va ad assumere rpriorincò 
incarico. Parecchi Concittadini gì' indirizzarono 
sul Qiornale di Udine di jeri una lettera espri­
mente Slima allcttuòsa, al cui sentimento ci 
uniamo anche .noi.,E;il'àncame,nto diciamo, che' 
ci dispiace di perdorejiol Levis un medico di' 
singolare valentia nel l'arte: sua; sebbene ci con­
forti il pensiero ,,che.ai ; valenti modici della 
vecchia scuola cui Udine possedè, ,qggl si^var 
dano, aggiungendo,:giovani iDtelligenU.sàimiV, e,; 
studiosi dello ,i|o,ttrino nupve orniai prevalenti; 
anche in Italia, quali il dott. Virgilio, Scaini,' 
il doti. itìabrielfi-iMandei', ed altri ancorailForse 
so a Levis 'si: avesse dato l'incarico di Mèdico • 
municipale 0 in qualche Isti tu to'con congruo cpin-
penso, egli,non,lascierobbpora ia sua città natia., 

Alla Birraria tWto Fom'ce questa sera;:donjB: 
nica allo ore 8 e wna, avrà luogo uii secondo; 
con.(|erto, sostenuto dM sestetto padomiio. ' 

SMERICO MORANDJNI Amministratore 
LUIGI MONTICCO G«!?«nt« responsabllo. 
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? mitAfilA IN MERCATÔ ECCIHO 

testtSEi-lifflà 

: ;• ' : ; ' '; Sii'ojpo-'ìii •Bifo^ójatkto'di 3àù^ ' 
' . , pi'eiki'ato;'i)eriifóprió/lab'6ràtbrio, é gludioiitó' 
:';;• 131, iTjigliok'o fi* Iprépàratr di'questiv base./ 

/.^li'Olipo dii TiiijìarMo piim del labol'atórib. ; 

• , ;Fn>inakÌgiénlcR;aUmeulttroderdott/B«(a6a)')-B 
pei : bafablai, pei, obnvalosoenti, pel' lo poi'aone deboli 

',::3h'-; :è'•;' • ̂ "•'•od'iàvanzate in elù.' ,• ..^ • . . 

•/.Oggetti in goJì|mai cinti delle primaria fabliriohe, 

• ; : > ' ; ' ' ' , '/inbnchùIdeila propria. V ' 

, OliiidiMevlUzzó ritiratìralì^riglne, dalla Ditta stessa. 

Eatratfo carne di ìfeSfr/; ' > 

: / ;, Dal;'; flajjixif / aw •favigi. 16 /s&^zo • iso? — 
.'CoéaJiatyi.dlpifi.écliifpsó.é niê ^ 
,di, quello di snierciàre .Empiaatri per di-
istifM sp^ècialità ?.•;,.'Eppure ciò -arriva 
sovente; .pei'via; , 

: ^ < i » : ' • ' • • • „ ' 

VERA. ; T E L à AùL'ARNiOA 
B» Mirrff AVI»» ^ ,«ÌS,AS<^kA.1i'S , . 

: : ' • ' " ' 3lUano, jM'MevàiiiijU 

Ijii atesia è .UNICA :nel s,no' genere nulla a-vondo 
di còittvi»8 oòi tasti CEROTTI oha si vendono, t̂ vé 
VkvMàii, non e'eiitra per nulla!! Tal fruds essendo 
assai'.facile usarla in danno di coloro ì quali MAI 
noli •videi'o, la: speciali!» suddetta, dietro invito dei, 
più diMinti medici, e i'epllcotaniente dei niiì stimati 
fantìacisti, MBT-rtAlvio IN AVVEUTENZA Ili PTJB-
BttOO o r ASSIGURÀESI SEMPIIE DEI:J£ÌA P R O -

:, VISNIENZÀ,' , ;, 
: l^prae ben dice, la Gaji;seUa Meiil<:« dalla Lombardia 
n 'à i tobre 1885: » Nàn bisogna confonderla con «n 
"'ceròtto, proveniente da certi stabilìraenti, olio viene 
"listtejzato con questo nome, ed a cui si attribuiscono 
»,portentosi: effetti. Qiiollo ao» è cerotto seinplioo, 
i> oiBiJion di cui si vuole farne una panacea. 

LA VERA TELA ALI/ARNICA 0. OALLEANI, 
Milano, è il più attivo ed efficace rimedio per di­
struggere i;:ca//iV i, i'cec/a*.; iiidiwimcnti della pelle, 
per ,tugilere là «>/?f(m>7i« îone dei piedi causala dalla 
(ros^Wuj'one per levare ì cosi detti occhi di perhicc, 
l&aspfcsse della cute, a per guarirà la fen'té, le 
conJtiSi'oKi, la affaMoni, i'eumati<i!ti e gotiosey twn che 
le nSKnUyie, e come sedativo nelle dojiii'e iifruosc 
tooaii e nelle sciatiche. 

Prezzo h- \ solieda doppia; frauoo di porto a do-
mioilio.t,. 1.20 : , 

f é r e v i t a r © l'alb.pLSo q .x io t lc l lan .0 
d i l n t s a » x i e v ò l i s w r r o s a t i 

• / S i ' <atiffl.d.a^.. 
.di.'doraandare Sempre e n o n a o o o t t a r © O l i o 
, la Telav v e r a <S-a l l©aJ t t l di Milano. ^ La 
medesimi^, oltre la.firma dei preparatore,- Viene oon-
trosegnal;acon.un timbro a secco : <), Galleani, Milano. 
, (Vedasi dioliìaraaione della Comniissione Uffloialo 
di;Berlino 4 agosto i869). f: '; 

'Poi' comodo e' garanzia degli ammalati in 
tutti,!; giorni dalie: 12 alle 2'yi sono distinti 
medici cliiS 'Visitano anciio pei' malattie venereo, 
o'iiiedianle consulto con cpwispondehza franca. 

La détta l'arnilcià !) fornita 4i tt'ttti liitnedi che 
^ostóio oiéorrere in <ixiaUinqxic 'aorta di malattie^ e 
yiefaiifadiMoneadagniriclm^ ,se ,si ri­
chiede, tfifch0, di,cqnsigUo medicoi: totiiro rimessa di 

, vaglia fÒBlale,, _. " , ' 
'Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani,; 

Via/Meravigli, Milano. 
Rivenditori e. Udine, Fabris Angelo, ComelIiPi'àn-

'. -Cesco,.farmao.» A- Pontbtti. - Eilipuzzi, ,Commea8atì, 
. Frizzi, farmaciàti», Tagliabuej farfnacista, , 
' ed iti i»((e ie cillà presso le primarie 

"' farmacie. 

'Ondo evitare; i'itardì: e maggiori :S|)esc di spe-
dìì;itfrié^il:,SpltOstì'illo ;wvertà:j"elio wìiv^ffli*^^ 
iivttiìylicriìo Ópporlurttì'jbdr coiî  
bÉioé;;W:c(l:'di •Frànoulbi'te, le; fMhiaWiii oà 
;altt'o'"ftlacchine a'gi'ài'ié. •, , 

i'II; sottriscritto fa pure provento ai signori 
Possiderili éìio lo maécliiiie Wiiii per la loro 
sòliilità. cimila e pet'fdld; coélntzionì, sono lo 
migliori sino ad Ora conóscinic.,. 

Disegni, snliiarimbnti, prezzi, si attingono 
pure dai sottoscritto. 

; ' . Il Knjiptcscnlaiilc per la Provincia ili Uiliito 

ÉMERICO MOBANDINI 

Wa Merceria n. 2, (li faeciaia la casa lasciatiti. 

^ 

«.: o 
3 

I 

lIs'iSI 

Il sottoscritto tiene un deposito per la ven­
dita del migliore e piii utile dogi' inchiostri sino 
ad ora fabbricali 

l lSIi ìlim :M lEli 
il quale oltre,di avere un bollissimo color vio­
letto oscuro, ;!ia; la propriolil di non ossidare !e 
penne, di scorrerò faoilmcnic e puì) servirò anche 
per uso di copiare. 

SÈRICO «OnAiSDlSI 

• Via Merceria N. 2 di facciata 
la Casa iVIaspiadri. 

[^Og^? 

POLVERE DA GAGGIA E MINA. 

; DAI mmm ìmnmm.mu -, [ 
• NELI-A VALSASSÌNA. ; / • ; 

, Tiene inoltre :ira copioso assortlaieiito dì 
/ftxoolit a r t i J i o i a l l , òor-da d à 
M C m a ed' altri oggetti necessari per lo 
sparo. Inoltre l > J n a i n l t e di I, Il e,IH 
qualità per luoghi umidi. 

r,generi, si garantiscono di perfetta qua-
litft ed a prezai discretissimi. •:::,/::/:: 

Per qual si sia acquisto da farsi al De­
posito, rivolgersi in Udine Pietica dei Grani 
/*'•.-3, vicino all'osteria all'insegna della 
Pescheria.. / , .,,• , , . ; 

; , / / ' ' MjlfltSMtlESCHi. 

PBR M|ISEE:„I)3Mr Fpaif I V 
non v'ha roez'/,o migliori ( pi^ .oISpnóó del.piombo 
par demi, dell'I. 11. dentista di Cortei dott. J . O . 
J P o p p , in Vienna eìtti\,Borgnerga33e, N. 2, ohe 
oiaseuiio.può da sa stesso e senza dolori introdùi're 
nel dente, ed: 11 quale poi aderisce alla rimanenza 
del dento ed alla gengiva,, preserva il dente; da, ulte­
riore logoramento a fa tacere il dolore. 

11.= ,A .GCiCrA. J « L : N A , T 1 S ] R . I 2 N ? A . 

del doti Popp, 
ò ecceUente contro ogni oattjvo odore della bocca, 
provenga esso da denti falsi o vuoti, o dall'uso del 
tabacco-

Essa 6, insupprabile per guarire le gengive am-
mii^te-OiSlte lion niaudatio:isàtigue, i dolo.ri diideiiti, 
e per iiiipediro eho la gengiva, si coìLSuini, special­
mente iu 6tti.:avanzata,, producehdo, dolori ad ogni 
variare di temperatura. '• 

Essa 6 mezzo'da stimarsi oltremodb pei denti 
vuoti, uu male assai comune presso gli scrofolosi, e 
pei dolori di denti,,.oh e vengono dalla, stessa tosto 
guariti e che la stessa non [)ermette si producano. 

Insomma, ò il mezzo migliore che si possa usare 
per mantenere sani e denti e gengive. 

f r e à z o L . 4 © 3 : S O l a I b o o o e t t a . 

PASTA ANATERINA PEI DENTI 

del dott. Popp. 
La suddetta pasta 6 uno ; dei mezzi- più comodi 

per pulire i denti. L denti guadagnaap colla scessa 
in bianchezza e purezza, e la pelle dell'ugola ed, m 
generale tutte le parti della bocca guadagnane in 
freschezza ed in vivacità. 

Essa è specialmente da raccomandarsi ai viaggia­
tori per terra e per acqua, giadohù non. puù es.iere 
né sparsa, uè corrotta dall'umidità. 

I ^ r e z z o l-i. » : SO l a s c a t o l a . 
, Deposito centrale,per l'Italia in M i l a n o pres.sd 

l'Agenzia A. Mani:oni 'e'C., via Salai iS. 10 e si può 
avere ili tutte le Formaeia d'Italia. ,: - ''^' 

I TREBBIATOI DI W'Mm^ 
Sono da ritirarsi presso^ 

in Fpanooforte s. W. 
vis-A-'Vis derlaud^irth. Halle. 

in Vienna 
Franzenstìruckéitótr. N. 13, 

': / ' P e r ihfovmazioni 6 commissioni dirigersi- direttamente, a l mio .,unico rap-
l" prtjséntaate E m o r l c o M b r a . n c U n i di Udiue^ Contrada Merceria? ;N. 2. : 

Udiiie, 1875. Tip. Jacob & Goluicgna. 


